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Nuova apertura dell’Udc al sindaco: «Sulle pratiche importanti siamo pronti al dialogo»

Ok del Consiglio all’alber go
Scontro duro fra Gaudio e Ciacco con minaccia di querela

di MARIA F. FORTUNATO

SE LA maggioranza avesse
dovuto fare da sé, ci sarebbe
riuscita per un soffio. Con
ventuno sì (e tante erano le
presenze necessarie per il nu-
mero legale) è passata ieri in
Consiglio l'approvazione in
variante del progettodella so-
cietà Cala Junco per la realiz-
zazione di un albergo a cinque
stelle all'altezza dello svincolo
dell'autostrada. Tuttavia ad
assicurare il numero legale
c'era anche parte della mino-
ranza con l'Udc e il socialista
Incarnato che si sono astenu-
ti sulla pratica, come Bartolo-
meo e Furlano. Voto contra-
rio quello espresso da Ciccio
Gaudio. Assenti nella mag-
gioranza Mazzuca, Napoli e
Sacco. Resta un dubbio: sa-
rebbero state di più le assenze
se in aula non ci fosse stata
una parte della minoranza
pronta a garantire il numero
legale?L'Udc, adesempio,pa-
re avesse anticipato al sinda-
co la sua posizione. E l'apertu-
ra di Massimo Bozzo in aula è
stata significativa: «su prati-
che importanti per la città - ha
detto al sindaco - potrà trova-
re da parte nostra un interlo-
cutore e sarà così libero dai so-
liti ricatti del ventunesimo».
Si capiscono così i malumori
di qualche consigliere di
maggioranza, che da un
eventuale ingresso dell'Udc e
dei socialisti avrebbe da per-
dere tutto il potere contrat-
tuale. Annuncia in aula l'a-
stensione anche Sergio Nuc-
ci, che contesta i tempi e i mo-
di di presentazione della pra-
tica. In merito alla pratica Pe-
rugini ha spiegato che sul
progetto c'è stata una forte in-
terlocuzione tra i proponenti
e gli uffici comunali e che l'o-
pera è di pubblica utilità, tan-
to da consentire anche di pro-
cedere in variante allo stru-
mento urbanistico: dai quasi
9 mila metri cubi consentiti si
arriverà a 24 mila. Sulla man-
cata discussione in commis-
sione, Perugini ha precisato
che la documentazione era
stata trasmessa per tempo al

I bambini protestano per il futuro delle cooperative

Il presidente Filippo prova a bloccare la protesta dei bambini a difesa delle cooperative A

Un piano per rilanciare Vaglio Lise
Approvato un documento del Pd su un oggetto proposto un anno fa
C'E' VOLUTO un anno ma alla fine si
è riuscito a parlare in Consiglio an-
che dell'ordine del giorno sulla sta-
zione diVaglio Lise,presentato il 29
ottobre del 2007 dall'aennino Fabri-
zio Falvo. E la voglia della maggio-
ranza di discuterne era tale, da an-
dare avanti anche in assenza del pro-
ponente. La discussione su Vaglio
Lise è stata mantenuta anche in te-
sta ad una rimodulazione dei lavori,
approvata con 18 sì, un contrario e
un astenuto, che ha fissato a seguire
l'approvazione della variante per
l'albergo, la chiusura dell'isola pe-
donale, il Pau di via Montevideo, la
situazione delle coop A. Ieri si è arri-
vati fino all'albergo, ma i lavori se-
condo quest'ordine proseguiranno
il 7 novembre.

VAGLIO LISE. Alla discussione la

maggioranza arriva con un docu-
mento redatto a nome del Pd dal con-
sigliere Eugenio De Rango, in cui si
impegnano il sindaco e la giunta «a
predisporre un piano di rivalutazio-
ne della stazione ferroviaria di Va-
glio Lise». Nel farlo, sindaco e giun-
ta dovranno «interessare tutti i livel-
li istituzionali interessati, nonché
Trenitalia e Ferrovie della Calabria
». Questo documento, integrato con
una premessa di Antonio Ciacco ed
con il testo a suo tempo presentato
da Falvo, è stato approvato con 20 sì,
2no (Nuccie Gaudio),3 astenuti (In-
carnato più l'Udc). Il documento di
Falvo è passato con 21 sì e 3 astenuto
(Gaudio,Nucci e Incarnato). Ildocu-
mento di Gaudio, che chiede all'am-
ministrazione una completa inver-
sione di rotta bacchettandone il si-

lenzio in passato sul tema, è stato
bocciato 20 no, 4 sì (Nucci, Gaudio e
l'Udc) e 1 astenuto (Incarnato). Il so-
cialista nella sua dichiarazione di
voto aveva anticipato una posizione
diapertura allamaggioranza sui te-
mi importanti per la città. Sergio
Nucci non può non ricordare la pro-
posta che aveva presentato nell'apri-
le dello scorso anno per la rivitaliz-
zazione della stazione e il potenzia-
mento del trasporto su ferro in vista
della stagione balneare. «Voi la boc-
ciaste - ricorda - e oggi ci venite a dire
che siete stati sempre aperti al dialo-
go».

Perugini ha garantito che gli in-
contri con Trenitalia e Rfi in questi
mesi sono stati frequenti, al fine di
scongiurare lo smantellamento del-
la stazione. «Nel nostro piano della

mobilità - ha aggiunto - vedrete il ri-
pristino della tratta piazza Matteotti
- Vaglio Lise».

IN BREVE. In apertura il Consi-
glio ha approvato con 21 sì l'ordine
del giorno proposto dall'Udc per il ri-
pristino delle preferenze. Sulla pro-
postadianticipare il puntoc'erasta-
ta l'obiezione di Vincenzo Adamo:
«la comunità ha ben altre priorità in
questo momento». Al Consiglio han-
noassistito anchegli operatoridelle
coop A e un gruppo di bambini che
esponeva dei cartelloni per la tutela
dei servizi per l'infanzia. Momenti di
imbarazzo quando il presidente Fi-
lippo, che lì per lì non si era accorto si
trattasse di bambini, ha chiesto l'in-
tervento dei vigili, costringendoli
poi ad un rapido dietro front.

m. f. f.

La Regione taglia i distaccamenti di Cosenza e Reggio: sette dipendenti passano a Catanzaro

Chiudono le sedi dell’assessorato Ambiente
di FRANCESCO MOLLO

COSENZA - Presso la Presi-
denza della giunta della Re-
gione Calabria è in corso di
registrazione un decreto del
direttore generale, Giusep-
pe Graziano e dell'assessore
all'Ambiente Silvio Greco,
con il quale si è disposta la
chiusura dei due uffici peri-
ferici del Dipartimento Poli-
tiche dell'Ambiente, disloca-
ti a Cosenza e a Reggio Cala-
bria, dove hanno operato fi-
nora rispettivamente 5 e 2
dipendenti. Sette dipenden-
ti – e dunque sette famiglie –
che ora dovranno fare i ba-
dagli per trasferirsi a Catan-
zaro, dove sono stati accor-
pati gli uffici regionali.

I due uffici, istituiti all'ini-
zio del 2000, si occupano
dell'istruttoria delle prati-
che relative al cosiddetto
“danno ambientale”, insom-
ma: la sanzione ammini-
strativa che si deve pagare
alla Regione in caso di abusi
edilizi.

L'attività del solo ufficio di
Cosenza comporta un incas-
so annuale per la Regione
Calabria di circa un milione
di euro. Ma, al di là della
“produttività” dell’ufficio di
corso Mazzini, ciò che oggi
tentano di far notare i lavo-
ratori e i sindacati, sono, i

costi e i gravi disagi che ne
derivano sia per i dipendenti
interessati sia per i cittadini
utenti, che arrivano da tutti
i paesi della provincia di Co-
senza, fin dagli estremi con-
fini con la Basilicata.

«Sono scelte incomprensi-
bili nel 2008 – hanno com-
mentato i dipendenti regio-
nali - quando il presidente
Loiero dovrebbe anzi proce-
dere alla razionalizzazione
degli uffici periferici attra-
verso l'individuazione di
strutture, in ciascun capo-
luogo di Provincia, nelle
quali decentrare i servizi e il

personale, dotandole delle
attrezzature necessarie e
collegandole alla rete intra-
net della Regione, così da fa-
vorire il lavoro a distanza». 

Sulla questione è interve-
nuto anche la Cisl, ricordan-
dochenel mesedi settembre
scorso l’assessore alle Rifor-
me e al Personale, Liliana
Frascà, alla presenza del di-
rettore generale del Diparti-
mento, ha incontrato le or-
ganizzazioni sindacali re-
gionali di categoria per di-
scutere della esigenza di
una nuova organizzazione
degli uffici della Regione.

Nelle due riunioni tenutesi
nelle sedi di Cosenza e Reg-
gio Calabria del Dipartimen-
to Politiche dell'Ambiente lo
stesso assessore Frascà si è
impegnata a presentare una
proposta articolata di nuova
distribuzione di personale e
uffici regionali e di criteri
trasparenti per la eventuale
mobilità, assicurando che fi-
no al compimento di detta
procedura nessun provvedi-
mento sarebbe stato adotta-
to e nessuna mobilità attiva-
ta. «Siamo casualmente ve-
nuti a conoscenza invece –
lamenta il sindacato - di
provvedimenti adottati dal
direttore generale del Di-
partimento dell’Ambiente. il
quale ha deciso unilateral-
mente la chiusura degli uffi-
ci regionali insistenti in pro-
vincia di Reggio e Cosenza,
con conseguente mobilità
del personale in servizio ver-
so gli uffici del capoluogo.
Su tale grave iniziativa si
chiede il blocco dei provvedi-
menti, in attesa di ricevere il
piano di riordino e i criteri di
mobilità per poter attivare la
prevista concertazione». In
mancanza di riscontri posi-
tivi, la Cisl ha fatto sapere
che avvierà ogni iniziativa
legale e sindacale pur di tu-
telare le proprie prerogative
e i diritti dei lavoratori.

L’assessore all’Ambiente Silvio Greco

Giuseppe Mazzuca propone l’inserimento come partner

«Nel Contratto per S. Vito l’intervento
edilizio della Camera di Commercio»
«CONil finanziamentoregionale delContrattodi Quartiere2
di “S. Vito Alto” si offre l’opportunità all’Aministrazione Co-
munale di Cosenza di avviare, per la prima volta dal dopoguer-
ra, un serio e condiviso processo di riqualificazione urbanisti-
ca che interessa un pezzo rilevante del territorio cittadino».
Lo sostiene il consigliere comunale Giuseppe Mazzuca.

«E’ l’occasione - sostiene Mazzuca - cioè che permette di in-
tervenire finalmente in uno dei luoghi di maggiore degrado
urbanistico ed edilizio della città dove il diffuso disagio sociale
e la forte marginalità hanno determinato l’isolamento del
quartiere dal resto del tessuto urbano».

In aderenza agli obiettivi di riqualificazione urbanistica
che stanno alla base della scelta dell’area di S.Vito Alto, l’ipo -
tesi legata al programma di Contratto di Quartiere 2 si pone,
dice ancora Mazzuca, anche «l’intervento edilizio che la Came-
ra di Commercio di Cosenza propone sull’area dell’ex Mercati-
noRionalepossaessere inserito nelpiùampioprogrammadi
Riqualificazione Urbanistica previsto nel Contratto di Quar-
tiere 2, facendo si che l’Ente camerale diventi partner del Con-
tratto stesso alla stregua di altri Enti che hanno già dato la lo-
ro adesione. Anzi l’intervento che propone la Camera di Com-
mercio di Cosenza al pari dell’Edificio che l’Ance costruisce
sul sito dell’ex Igiene e Profilassi non possono che aiutare il
quartiere ad uscire dal suo atavico isolamento».

FINALMENTE…
che tarda ad affermarsi. In attesa di una riqualificazione
generale della viabilità e dell'alta velocità, perché il nostro
obbiettivo primario è proprio questo, per adesso possiamo
sostenere che la direzione è quella giusta, ovvero “quella del
fare”. Le chiacchiere, in ogni caso continuiamo a lasciarle
fare a chi le fa per mestiere, prego... Noi procediamo osti-
natamente sulla nostra strada, quella che conduce alla ri-
soluzione dei problemi concreti dei cittadini.

* coordinamento
Pdl - giovani

Cosenza

presidente Mazzuca. Le criti-
che sono arrivate da Gaudio,
che ha ribadito le sue perples-
sità sulla celerità con cui si è
arrivati all'approdo in aula
della pratica. La maggioran-
za ha risposto, ad esempio con
Savastano, plaudendo al co-
raggio dell'imprenditore.
Ciacco ha attaccato invece du-
ramente Gaudio, tirando in
ballo l'imminente gara per le
coop A (come noto il fratello
del capogruppo del Prc è tra
gli operatori della Città dei
Ragazzi).L'intervento sigua-
dagna le proteste di Nucci e
Commodaro che chiedono in-
vano al presidente Filippo di
far abbassare i toni e una de-
nuncia penale preannunciata
già da Gaudio. Prc, inoltre, si
riserverà di presentare un
esposto contro l'amministra-
zione per presunte discrimi-
nazioni contro i lavoratori
delle coop A.L’intervento del consigliere Vincenzo Adamo


